
ILDOPOGARA Il tecnicoincoraggia isuoi ragazzi:«Hannodatotutto»

Possanzini:
«La salvezza?
Sonofiducioso»
Approccio costruttivo, coraggio e intraprendenza
«Dobbiamolavoraretuttiunitiperaccendere la luce
perché possiamo uscire da questa situazione»

Il tecnicobiancazzurroDavidePossanziniabbracciaecercadiconsolareisuoigiocatorialterminedellapartita

•• Un’ora per illudersi pri-
ma del crollo finale. La Prima-
vera della Feralpisalò cede il
passo al Venezia nel match
giocato al centro sportivo Ri-

gamonti. Finisce 5-1 per i la-
gunari, un risultato troppo
pesante per quanto visto in
campo.

I gardesani, condannati alla
nona sconfitta in campiona-
to, partono meglio. Trovan-
do il gol poco oltre il quarto
d’ora grazie a Picchi. In avvio
di ripresa un rigore trasfor-
mato da Remy permette al
Venezia di rimettersi in car-
reggiata e ripartire, poi tocca
a Issa firmare il sorpasso. Pic-
chi ha sui piedi l’occasione
per il pareggio, ma la palla
del possibile 2-2 viene respin-
ta dall’incrocio. Il Venezia in-
cassa e accelera, chiudendo
la propria goleada con Jons-
son e altre due reti d Issa.

«Sono dispiaciuto perché
abbiamo giocato 60 minuti
intensi e avuto tante occasio-
ni per andare in vantaggio
sull’1-1 - mastica amaro Stefa-
no Lucchini, tecnico dei gar-
desani -. Non siamo stati cat-
tivi fino in fondo, ci è manca-
ta la lucidità nel finale». •.
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Lesconfitte consecutive
Primadella battutad’arrestocon il
Modena,Brescia koconSüdtirol,
Frosinone,Como ePerugia. 9

•• «Sono convinto che que-
sta squadra possa farcela».
Davide Possanzini ripete tre
volte nell'arco di tutta la con-
ferenza stampa. Ha il tono e
il piglio di chi lo pensa davve-
ro e non di chi deve dirlo per
mandare un messaggio a gio-
catori e ambiente a mezzo
stampa. «C'è tanta amarezza
- confessa -. Ma devo valuta-
re la partita lasciando da par-
te le emozioni e tutto quello
che ci porta la sconfitta. Pri-
ma di lasciare l'albergo ho
parlato con la squadra e ho
detto che sarebbe potuta an-
dare male. Ma ho chiesto ai
giocatori di dare il massimo
e così è stato. I ragazzi sono
stati sul pezzo fino all'ulti-
mo, la partita si è decisa da
un episodio. Non dico che ab-
biamo giocato da Real Ma-
drid ma ci abbiamo prova-
to». La ricetta sembra essere
ottimismo a oltranza. «Ci so-
no 14 partite, se guardo la
classifica non mi sembra che
la quota salvezza sia così lon-
tana. Ora siamo giù ma dob-
biamo guardare anche so-
pra: la luce non è lontana».

La squadra al momento non
è contenta. «I ragazzi sono
amareggi, delusi. Ma li ho
ringraziati perché hanno da-
to tutto. Dobbiamo continua-
re così senza pensare alla
classifica e alle difficoltà».

Fin dal primo giorno il suo
approccio è stato costruttivo
con la squadra. Sia a parole
che nei fatti. I pilastri del suo
calcio sono fatti di idee, co-
raggio e intraprendenza. Da

qui viene l'interpretazione
fluida del 4-2-3-1, con la posi-
zione ibrida di Bisoli. «In
possesso volevo due esterni
alti e due trequartisti dietro
la punta che sostenessero la
manovra offensiva - osserva
il tecnico biancazzurro -. In
alcuni casi ci siamo persi, un
po' per mancanza di fiducia,
un po' per aver affrontato un
avversario che ti allunga tan-
tissimo. So che il momento è
delicato e sembra che il pallo-
ne pesi di più, ma non è così.
Sembrerò matto ma sono ot-
timista, lo penso veramente.
Penso che la possibilità per
uscire da questa situazione ci
sia, bisogna solo accendere
la luce».

Resta una situazione am-
bientale non semplice, con i
tifosi che fischiano e una con-
testazione aperta al presiden-
te. «I tifosi ci hanno sostenu-
to per tutta la gara e fischiato
alla fine. Ma è giusto sia così.
Se dal primo al novantesimo

ci sostengono e poi ci fischia-
no quando è finita va bene -
prosegue Possanzini -. Quel-
lo che conta è non iniziare a
dire che la prossima partita è
l'ultima spiaggia, non mette-
re ancora più pressione sul
prossimo risultato».

E il presidente? «Ci siamo
sentiti prima della partita e
lo sentirò tra poche ore - assi-
cura Possanzini -. È presen-
te, non era allo stadio fisica-
mente perché ha avuto dei
problemini ma lo sento tutti
i giorni. Abbiamo sempre fat-
to chiacchierate tranquille,
siamo d'accordo nel dire che
i giocatori si devono togliere
un po' di paura. Siamo d'ac-
cordo anche che la squadra è
buona e non abbiamo parla-
to di mercato svincolati. So-
no convinto che già così, se si
fanno le cose con lavoro, im-
pegno e dedizione ci si possa
salvare». •.
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L’accoglienza a Davide Possanzini, capitano della promozione
in Serie A del 2010, l’ultima della presidenza del sempre più
rimpianto Gino Corioni, e la contestazione a Massimo Cellino.
Alla fine, però, resta la sostanza della sconfitta consecutiva
numero 5 nonostante qualche progresso sul piano del gioco e
nella tenuta difensiva. Ma non è bastata la prima dell’ex
attaccante biancazzurro per invertire la rotta. Il Brescia è in
caduta libera e il suo precipitare sembra inarrestabile. Intanto
sabato c’è lo scontro-salvezza a Benevento.

PRIMAVERA/2Verdeblùbattuti5-1dalVenezia

Feralpisalò, ko di manita
L’illusione dura un’ora

Genoa                               42      18     12       6         0       49      14
Spal                                   39      18     12       3         3       33      15
Parma                               38      18     11       5         2       38      15
Monza                              36      18     11       3         4       46      24
Venezia                             33      18       9        6         3       34      18
Como                                27      18       7        6         5       37      32
Cremonese                       27      18       8        3         7       26      18
AlbinoLeffe                       23      18       7        2         9       21      35
Vicenza                             23      18       6        5         7       25      25
Brescia                         20     18      4       8        6      27     37
Feralpisalò                   19     18      5       4        9      20     31
Padova                             18      18       5        3        10     20      29
Cittadella                          15      18       3        6         9       18      28
Reggiana                          14      18       3        5        10     21      39
Alessandria                       11      18       2        5        11      20      40
Pordenone                        11      18       3        2        13     16      51

AlbinoLeffe - Parma                                                     1-5
Alessandria - Reggiana                                                1-2
Cittadella - Genoa                                                         2-2
Cremonese - Brescia                                                    3-1
Feralpisalò - Venezia                                                    1-5
Padova - Pordenone                                                     2-1
Spal - Como                                                                  3-3
Vicenza - Monza                                                           2-2
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Primavera 2 Girone A

CLASSIFICA

RISULTATI

SQUADRA           P    G    V    N     P     F     S

Brescia-Alessandria, Como-Cittadella, Cremonese-Vicenza,
Genoa-Feralpisalò, Monza-AlbinoLeffe, Parma-Padova,
Reggiana-Spal, Venezia-Pordenone.

PROSSIMO TURNO: 18/02/2023

5 Legarechiuse senzasegnare
Biancazzurria seccoper la
terzagaradi fila: i21gol segnati
valgono ilquart’ultimoattacco.

Cremonese: Agazzi, Triacca, Bassi,
Ventura, Lordkipanidze, Gardoni (44’ st
Pentimone), Bellandi (48’ st Chiesa),
Borghesan, Gabbiani (31’ st Stuckler),
Itraloni (31’ st Ortelli), Basso Ricci (48’
st Concari). A disposizione: Brahja, Pa-
lamara, Martin, Cantaboni, Gaghi, Du-
ca. Allenatore: Pavesi.

Brescia: Sonzogni, Lorini (29’ st Com-
paore), Negretti, Scalmana, Pandini,
Gussago,Kasa(17’stRizza),Tomaselli
(17’ st Mor), Nuamah, Grossi (17’ st Or-
landi),Fogliata(39’stMozzon).Adispo-
sizione: Recaldini, Bonazza, Maisterra.
Allenatore:Nicolini.

Arbitro: Isoardidi Cuneo.
Reti: 4’ st Gabbiani, 37’ st Ortelli, 40’ st
Rizza, 48’st Stuckler.
Note:coner 4-6. Recupero:0’ + 5’.

Feralpisalò: Faganio, Viscardi, Gogna
(31’ st Caliendo), Brognoli (21’ st Guar-
neri), Simone Inverardi, Danesi, Gualan-
dris,Bettolini(31’stGiovanni Inverardi),
Benti (40' st Menegatti), Picchi, Bassini
(21’ st Gatti). A disposizione: Righetti,
Prasso, Rebussi, Zani. Allenatore: Luc-
chini.

Venezia: Sperandio, Remy, Ivarsson,
Mozzo(26’stSchiavon),Bah,Kyvik(31’
st Karagiannidis), Da Pozzo, Jonsson,
Okoro (13’ st Alves), Boudri (26’ st Be-
rengo), Issa. A disposizione: Velcea,
Swlowikowski, Bento, Camolese, Ma-
gnusson, Borecki, Perissinotto, Fiorani.
Allenatore:Soncin.

Arbitro: Bortulussidi Nichelino.
Reti: 17’ pt Picchi, 7’ st Remy (rigore),
20’st Issa,25’stJonsson,29’ste 38’st
Issa.
Note: ammoniti Gualandris, Danesi.
Corner:4-4. Recupero 0’ + 3’.

DavidePossanzinidàindicazioniacapitanDimitriBisoli Ph/ONLY CREW
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••
CartolinedalRigamonti

SUGLISPALTIE INCAMPO

La«prima»nonèandata
edèsemprepiùbuiofitto

L’accoglienza. Lo striscione della Curva Nord dedicato a
Davide Possanzini, al debutto come allenatore del Brescia.

Il saluto. Ecco Possanzini prima della partita contro il Modena a
contatto con i tifosi: un rapporto consolidato da cui ripartire.

La contestazione. In gradinata gli ultras Brescia 1911 hanno
esposto uno striscione molto eloquente sul presidente Cellino.

Il silenzio. Prima della gara osservato un minuto di silenzio in
memoria delle vittime del terremoto in Siria e Turchia.

•• Seconda sconfitta conse-
cutiva per la Primavera bian-
cazzurra, piegata per 3-1 in
trasferta dalla Cremonese
nell’atteso «derby dell’O-
glio«. I baby biancazzurri gui-
dati da Aldo Nicolini - pro-
mosso nei giorni scorsi dopo
la nomina di Possanzini co-
me tecnico della prima squa-
dra - disputano un tempo al-
la pari, poi cedono sotto i col-
pi dei grigiorossi, guidati
dall’ex Elia Pavesi e impegna-
ti alla rincorsa di un posto nel-
la zona play-off.

La gara si sblocca in avvio di
ripresa con l’acuto di Gabbia-
ni. Il Brescia resta in partita
fino a pochi minuti dallo sca-

dere, quando Ortelli piazza la
rete del raddoppio. Un sussul-
to di orgoglio permette ai
biancazzurri di accorciare le
distanze con la rete del neo
entrato Rizza. Ma la rimonta
resta incompleta. In pieno re-
cupero Stuckler a completa il
tabellino realizzando il 3-1.

Il Brescia resta inchiodato
in classifica a quota 20, con
un punto di margine sulla Fe-
ralpisalò. Sabato prossimo al
San Filippo il Brescia ospite-
rà il fanalino di coda Alessan-
dria: l’obiettivo è ritrovare vit-
toria e sorriso. •.
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PRIMAVERA/1 Brescia ko con la Cremonese

Baby biancazzurri:
un derby amaro
e nuova sconfitta
Non basta l’acuto finale di Rizza
Sabato prossimo c’è l’Alessandria

CALCIO

Serie B

Cremonese 3
Brescia 1

Feralpisalò 1
Venezia 5
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